
 

DECRETO DEL PRESIDENTE
N.  245  DEL  14/12/2023

OGGETTO

CONVENZIONE FRA LA REGIONE EMILIA-ROMAGNA, LA CITTA' METROPOLITANA E 
LE PROVINCE E PER L'ESERCIZIO DELLE FUNZIONI  REGIONALI  CONFERITE AI 
SENSI DELLA L.R. 13/2015 E SUCCESSIVE MODIFICHE E INTEGRAZIONI", PER IL 
TRIENNIO 2023-2025, APPROVAZIONE



IL PRESIDENTE

PREMESSO  che  i  rapporti  tra  la  Regione  Emilia-Romagna,  la  Città  Metropolitana  di 
Bologna e le province in materia di funzioni conferite dalla L.R. 13/2015 sono stati regolati  
a partire dal 2016 :

• dalla  Convenzione  fra  la  Regione  Emilia-Romagna,  le  Province  e  la  Città 
metropolitana  di  Bologna per  la  gestione  dei  rapporti  intercorrenti  in  seguito  al 
trasferimento  di  personale  effettuato  ai  sensi  della  L.R.  13/2015,  di  cui  alla 
deliberazione regionale n. 2161/2016, cessata in data 31/12/2018 e prorogata con il 
decreto presidenziale n. 337 del 20/12/2018, fino  al 31/12/2019  al solo scopo di 
permettere un riordino complessivo di tutti  gli  istituti convenzionali alla luce delle 
evoluzioni dei rapporti intercorsi nel triennio 2016/2018 ;

• dalla  successiva  convenzione  approvata  con  decreto  del  Presidente  n.  274 del 
18/12/2019, fra la Regione Emilia-Romagna, le Province e la Città Metropolitana 
per la gestione delle funzioni assegnate ai sensi della L.R. 13/2015 e ss. mm. ii., la 
cui scadenza è prevista al 31.12.2021;

• da  ultimo  dalla  Convenzione  approvata  con  decreto  del  Presidente  n.  221  del 
29/12/2021, fra la Regione Emilia-Romagna, le Province e la Città Metropolitana 
per l'esercizio delle funzioni regionali conferite ai sensi della L.R. 13/2015 e ss. mm. 
ii., per il periodo 2022-2024;

Rilevato che:
– le posizioni in distacco del personale regionale assegnato alla Città Metropolita di  

Bologna e alla Province per l’esercizio delle funzioni conferite e attività delegate ai 
sensi della L.R. n. 13/2015 sono cessate in data 31.12.2021 e al fine di regolare in  
modo ordinato la conclusione dei distacchi garantendo comunque lo svolgimento 
delle  funzioni  trasferite,  in  data  22  novembre  2021  veniva  sottoscritto  tra 
l’Amministrazione  Regionale,  l’ANCI-ER,  l’UPI-ER  e  le  organizzazioni  sindacali 
territoriali  di  categoria  un  accordo  ad  oggetto  “RINNOVO  PER  IL  TRIENNIO 
2022/2024  DELLA  CONVENZIONE  TRA  LA  CITTÀ  METROPOLITANA  E  LE 
PROVINCE PER L’ESERCIZIO DI FUNZIONI REGIONALI TRASFERITE DALLA 
LEGGE REGIONALE 30 LUGLIO 2015, N. 13 E CONCLUSIONE DELLE ATTIVITA’ 
DELEGATE IN MATERIA DI ORGANISMI INTERMEDI”;

– conseguentemente con determinazione regionale n.25483 del 30/12/2022 è stata 
disposta l'assegnazione in comando oneroso presso la Provincia di Reggio Emilia 
di n.5 collaboratori regionali per il periodo rimanente della durata della convenzione;

– a causa della crisi energetica in corso, è incrementato il costo medio di gestione 
sostenuto  dalle  singole  province  e  dalla  Città  metropolitana  per  gli  immobili  
concessi dalle province alla Regione per l’esercizio di funzioni regionali; 

– il  16 novembre 2022 è entrato in vigore il CCNL Funzioni Locali 2019/2022 che, 
completato il  regime transitorio,  ha esplicato i  suoi  effetti  integrali  incidendo sul 
costo pro capite tabellare degli organici individuati per ogni provincia per l’esercizio 
delle funzioni conferite; 

– l’amministrazione  regionale,  nell’ambito  del  PIAO  2023/2025  ha  individuato 
maggiori fabbisogni di postazioni di lavoro presso le sedi delle province per dare 
completa attuazione al piano di sviluppo del coworking; 

Rilevata pertanto l’esigenza, a quasi otto anni dalla sottoscrizione delle prime convenzioni 
richiamate  e  del  completamento  degli  impegni  in  materia  di  gestione  autonoma delle 
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funzioni, disciplinare in un’unica convenzione: 
– le modalità di esercizio e di finanziamento da parte della Regione delle funzioni – di 

cui alla L.R. n. 13/2015, Capi III, IV, V - esercitate dalla Città Metropolitana e dalle 
Province  in  materia  di  vigilanza,  applicazione  di  sanzioni  amministrative  e  di 
attuazione dei piani di controllo della fauna selvatica, dei programmi di intervento in 
materia  di  protezione della  fauna selvatica ed esercizio dell'attività  venatoria,  di 
tutela della fauna ittica ed esercizio della pesca nelle acque interne ai sensi dell’art. 
40 della L.R. 13/2015;

– le  modalità  di  finanziamento  da  parte  della  Regione  per  l’organizzazione  delle 
funzioni conferite alla Città Metropolitana e alle Province, ai sensi degli articoli 46, 
47  e  51 della  L.R.  13/2015,  in  materia  di  rete  degli  sportelli  unici  delle  attività 
produttive, commercio, turismo, istruzione;

– le modalità di compartecipazione della Regione alle spese di locazione e/o gestione 
degli immobili di proprietà e/o in locazione e/o comodato della Città Metropolitana e 
delle Province, per le parti occupate da personale regionale che esercita funzioni 
regionali o da personale delle Destinazioni Turistiche;

– le modalità di finanziamento, da parte della Regione, alla Città Metropolitana e alle  
Province per la partecipazione agli Enti parco;

– le  modalità  di  adeguamento  delle  risorse  garantite  dalla  Regione  agli  enti 
convenzionati,  ai  sensi  all’articolo  26  della  legge regionale  n.  24  del  2018,  per 
sostenere i costi  delle risorse umane assunti  dagli  enti  a fronte degli  incrementi  
delle retribuzioni tabellari dovuti all’entrata in vigore dei contratti nazionali di lavoro;

– la regolazione dei rapporti tra la Regione, la Città Metropolitana e le Province per la 
gestione  delle  funzioni  conferite  e  delle  attività  assegnate  ai  sensi  della  L.R. 
13/2015, al fine di consentire a detti enti di completare i propri piani dei fabbisogni  
di personale per l’esercizio autonomo delle stesse; 

Rilevato infine che le cinque unità di personale regionale assegnate alla funzione “Diritto 
allo studio” per le quali è stato attivato dall'1/1/2023 l'istituto del comando oneroso sono 
tuttora quelle indicate nella scheda allagato privacy della determinazione dirigenziale della 
Regione Emilia-Romagna, n.25483 del 30/12/2022;

Considerato che la Regione Emilia-Romagna, al fine di permettere a ciascuna Provincia e 
alla Città Metropolitana di organizzare in forma stabile l’esercizio delle funzioni conferite ai 
sensi della L.r. n. 13/2015, ha confermato di poter cedere quote finanziarie della propria 
dotazione organica, a fronte di richiesta scritta di ciascuno degli enti sottoscrittori, anche in 
forma  disgiunta,  in  modo  equivalente  al  costo  tabellare  di  primo  inquadramento  del 
personale distaccato al  31/12/2018;  conseguentemente,  l'ente richiedente aumenterà il  
tetto  di  spesa  della  propria  dotazione  organica  di  un  importo  pari  al  costo  tabellare 
contrattuale base delle posizioni  distaccate (pari  a 13 unità per la Provincia di  Reggio 
Emilia);

Visto  dunque  l'allegato  schema di  convenzione  approvato  dalla  Giunta  della  Regione 
Emilia-Romagna  con  deliberazione  n.  2159  del  12/12/2023  per   disciplinare  in  unico 
documento la complessa materia sopra descritta, che si allega al presente atto come parte 
integrante e sostanziale:  Allegato A)  “Convenzione tra  la  Regione Emilia-Romagna,  le 
Provincie e la Città Metropolitana di Bologna”;  

Dato atto che la convenzione proposta disciplina i  rapporti  intercorrenti  fra la Regione 
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Emilia-Romagna,  le  Province  e  la  Città  Metropolitana  di  Bologna  per  l’esercizio  delle 
funzioni conferite a seguito del processo di riordino istituzionale di cui alla L.R 30 luglio 
2015, n. 13  per gli anni 2023-2025 e pertanto sostituisce la precedente in essere;

Ravvisando l'opportunità dell'adesione al rapporto convenzionale, con riserva di riaprire il 
confronto  con  la  Regione  al  fine  di  dare  adeguata  soluzione  alle  problematiche  non 
compiutamente definite e di adottare, se necessario, interventi correttivi anche unilaterali; 

Dato atto infine che alla firma della Convenzione procederà, per conto della Provincia di 
Reggio Emilia il dirigente del Servizio affari generali;

Visto il parere favorevole del Dirigente del Servizio Affari Generali in ordine alla regolarità
tecnica del presente atto;

Visto  il  parere  favorevole  della  Dirigente  del  Servizio  Bilancio in  ordine  alla  regolarità 
contabile;

DECRETA

•  di  aderire  alla  “CONVENZIONE FRA LA REGIONE EMILIA–ROMAGNA,  LA CITTA' 
METROPOLITANA  E  LE  PROVINCE  E   PER  L’ESERCIZIO  DELLE  FUNZIONI 
REGIONALI CONFERITE AI SENSI DELLA L.R. 13/2015 E SUCCESSIVE MODIFICHE E 
INTEGRAZIONI”,  per  il  triennio  2023-2025,  approvandone  lo  schema  allegato  e 
autorizzando il Segretario Generale, in qualità di dirigente ad interim del Servizio Affari  
Generali, alla sua sottoscrizione;

• di dare atto che il presente decreto è esecutivo dalla sua sottoscrizione.

ALLEGATI:
- schema di convenzione e allegati;
- parere di regolarità tecnica;
- parere di regolarità contabile.
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Reggio Emilia, lì 14/12/2023 IL PRESIDENTE
F.to ZANNI GIORGIO

Documento sottoscritto con modalità digitale ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005.

(da sottoscrivere in caso di stampa)
Si  attesta  che  la  presente  copia,  composta  di  n.  ...  fogli,  è  conforme  in  tutte  le  sue 
componenti al corrispondente atto originale firmato digitalmente conservato agli atti con 
n ............. del ............
Reggio Emilia, lì.................................Qualifica e firma .................................................
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